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I nostri Uffici Informazione e 
Accoglienza Turistica sono 
a disposizione con tutte le 
informazioni sul territorio: 
depliant, cartine, calendario 
eventi  e la possibilità di 
prenotare servizi e visite guidate. 

Consulta l’elenco degli IAT su:
www.toscananelcuore.it/iat

Informazioni
Turistiche

Tourist information office

Dai musei d’arte sacra, a quelli di archeologia, dalle 
collezioni di artigianato artistico alle Case della 
Memoria, si contano ben 21 musei nell’Empolese 
Valdelsa e Montalbano, riuniti nel Sistema museale 
MUDEV. Se avete intenzione di visitarne più di uno, 
potete approfittare del conveniente biglietto unico che 
vi consente di visitarli tutti nell’arco di 1 anno!

www.museiempolesevaldelsa.it

Un solo biglietto, tutti i musei !
Tappa fondamentale della Via Francigena, Gambassi 
Terme è un luogo storicamente vocato al benessere e 
all’accoglienza. Il borgo  si trova infatti sul cammino dell’Arcivescovo 
Sigerico al cui passaggio ricorda infatti la Pieve di Santa Maria 
Assunta, un gioiello dell’architettura romanica nei pressi di Chianni. 
La cittadina è all’inizio della tappa n.31 della Via in un percorso che 
in 3 ore di cammino conduce fino al famoso borgo di San Gimignano. 
Il territorio è storicamente conosciuto per le proprietà curative delle 
acque saline e per la bellezza suggestiva del suo paesaggio.

A Vinci tutto parla di Leonardo: la Chiesa di Santa Croce dove fu 
battezzato, la Biblioteca Leonardiana e  Il Museo Leonardiano che ne 
promuovono la conoscenza, le opere contemporanee che ne celebrano 
la memoria. La scenografica Piazza dei Guidi segnala l’ingresso alla 
collezione delle macchine progettate dal Vinciano mentre nella Villa del 
Ferrale si visita la sezione dedicata alla pittura con le opere leonardiane 
riprodotte ad alta risoluzione. Infine la Casa natale ad Anchiano, 
immersa in un paesaggio senza tempo, invita a scoprire il legame 
intenso  che Leonardo ebbe con la sua terra.  

Cerreto Guidi attrae da lontano 
l’attenzione del visitatore con l’imponente  
Complesso Mediceo, voluto da Cosimo de’ 
Medici nel 1564 come dimora di caccia. La Villa 
Medicea, inserita nel Patrimonio Unesco,  ospita 
oggi il Museo della Caccia e del Territorio, oltre 
ad una collezione di dipinti e oggetti artistici 
appartenuti alla celebre famiglia fiorentina. 
Nel centro storico si visita anche il MUMELOC, 
il Museo della Memoria locale, dedicato alle 
tradizioni e alla storia locale, con particolare 
riferimento ai drammatici episodi della Seconda 
Guerra Mondiale.

La storia e la tradizione di Capraia 
e Limite sono legate al fiume Arno 
tanto che il piccolo borgo è stato per secoli 
attivo nella cantieristica navale, come 
ricorda il Museo Remiero a Limite. Sulle 
pendici del Montalbano, sulle quali si trova 
il borgo di Capraia, si trovano le chiese 
romaniche di San Jacopo a Pulignano 
e di San Martino in Campo e  numerosi 
sentieri con splendide vedute dell’Arno 
e della  campagna. La bellezza naturale 
di quest’area la rende perfetta per fare 
passeggiate  ed escursioni nella natura.

Montelupo Fiorentino è la 
città della ceramica per antonomasia. Da secoli 
qui si tramanda   una tradizione  che continua 
ancora oggi  nelle aziende e botteghe artigiane  
del territorio ed è testimoniata nel Museo della 
Ceramica. La collezione presenta le manifatture 
locali a partire dal Medioevo, passando per lo 
splendore delle maioliche rinascimentali, fino 
alle opere d’arte contemporanea. Nel complesso 
di  San Quirico e Santa Lucia all’Ambrogiana si 
visita il Museo Archeologico con reperti risalenti 
a partire da 200 mila anni fa. Nelle vicinanze il 
Parco dell’Ambrogiana, presso la splendida Villa 
Medicea sulle rive dell’Arno.

Empoli, città ricca di storia, arte e cultura, 
è la porta d’ingresso sia dell’area empolese che 
della Valdelsa. Nel centro storico, animato da 
negozi e caffè, la Piazza Farinata degli Uberti 
racchiude i monumenti più significativi: il Palazzo 
Ghibellino, il Palazzo Pretorio e la Chiesa 
Collegiata di Sant’Andrea con la Pinacoteca 
che presenta veri capolavori d’arte toscana. Il 
suggestivo Magazzino del sale ospita il Museo 
del Vetro, dedicato alla manifattura che per secoli 
ha contraddistinto la città. Nel borgo di Pontorme, 
si visitano la casa  dove il Pontormo nacque e la 
Chiesa di San Michele, con due  tavole del pittore.

Verso sud si incontra Certaldo, borgo 
medievale  dove il tempo sembra non essere 
mai passato. Il Palazzo Pretorio è l’edificio 
più rappresentativo insieme alla Casa di 
Giovanni Boccaccio, l’autore del Decameron  
originario di Certaldo, al quale è dedicata 
un’intensa attività culturale a cura della 
Fondazione omonina. Tappe fondamentali 
dell’itinerario sono anche l’omaggio alla 
sua tomba nella Chiesa dei Santi Jacopo e 
Filippo e il Museo di Arte Sacra. Sempre in 
centro troviamo il Museo del Chiodo, una 
singolare raccolta di chiodi di tutte le foggie 
e utensili della civiltà contadina.

A Montespertoli il protagonista 
indiscusso è il vino. Il Comune è infatti uno dei 
maggiori produttori di Chianti al mondo. La storia del 
prodotto è documentata  nel Museo del Vino e della 
Vite presso il Centro i Lecci mentre la produzione 
odierna è valorizzata in una mostra mercato che si 
tiene a maggio. Il Museo Amedeo Bassi documenta 
la storia e il successo di questo celebre tenore che 
da Montespertoli arrivò ad esibirsi nei teatri più 
importanti del mondo. Fuori dal borgo si visita  la 
Pieve di San Piero in Mercato con il Museo d’arte 
sacra. Sulle colline di Montespertoli non mancano  
castelli e cantine storiche per degustazioni e 
soggiorni d’incanto.

Dolci colline di boschi circondano 
Montaione in un ambiente 
rurale ancora intatto: borgo medievale  
la cui storia è raccontata nel piccolo 
museo locale. Il territorio vanta una lunga 
tradizione di ospitalità con una vasta 
scelta di strutture ricettive, apprezzate 
per le vacanze all’aria aperta, da godere 
anche attraverso un’estesa rete di sentieri.I 
boschi dei dintorni custodiscono un luogo 
veramente unico:  la  Gerusalemme di San 
Vivaldo, un gruppo di cappelle risalenti  al 
16° secolo che ricostruiscono i luoghi 
della Passione di Cristo in Terrasanta.

Empolese Valdelsa  
e Montalbano

Cartina turistica

piazza  della Vittoria, 54 – 50053 Empo li (FI)
tel.0571 933284
info@toscananelcuore.it
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Ambito Turistico  
Empolese Valdelsa e Montalbano

L’Ambito turistico comprende gli 11 
Comuni dell’Unione dei Comuni Circondario 
Empolese Valdelsa.

Capraia e Limite
Castelfiorentino
Cerreto Guidi
Certaldo
Empoli
Fucecchio
Gambassi Terme
Montaione
Montelupo Fiorentino
Montespertoli
Vinci

Toscana

In collaborazione con: Ufficio di Ambito

Empolese Valdelsa  
e Montalbano
Una terra di genio nel cuore della Toscana

Tra Pisa e Firenze, attraversato dall’Arno e 
dalla Via Francigena, il territorio dell’Empolese 
Valdelsa e Montalbano si trova proprio nel cuore 
della Toscana. È la terra di Leonardo da Vinci e di 
Giovanni Boccaccio, un luogo che da secoli è fonte 
di ispirazione e di bellezza. 

Castelfiorentino è uno dei 
centri principali della Valdelsa. La Chiesa di 
Sant’Ippolito domina il centro storico con in 
alto l’antico castello mentre nella parte inferiore 
troviamo il Santuario di Santa Verdiana con 
il Museo d’arte sacra che conserva, tra gli altri 
capolavori, la Madonna con bambino di Cimabue. 
Da non perdere il BE.GO, il museo dedicato a 
Benozzo Gozzoli e la Chiesa di San Francesco. 
Da ricordare anche il Teatro del Popolo, uno dei 
teatri ottocenteschi più importanti della Toscana. 
Bellissime dimore storiche, oggi in gran parte 
residenze turistiche, connotano la campagna nei 
dintorni.  

Scopri tutti gli itinerari 
su www.toscananelcuore.it

Ancora oggi i pellegrini, spesso a piedi, raggiungono Fucecchio, 
castello sulla Via Francigena e crocevia di cammini. Qui confluiscono 
oggi la via Romea Strata, la via Medicea, il Sentiero degli Etruschi, dove 
fare escursioni nel segno del turismo lento. In città sono da vedere 
il Poggio Salamartano, con i principali luoghi di culto, il Complesso 
Corsini, con l’antico Castello e la torre panoramica, e il Museo civico. La 
Fondazione Montanelli Bassi tiene viva la memoria di Indro Montanelli, 
il celebre giornalista che nacque a Fucecchio e al quale fu sempre 
legato. Fuori dal centro, da non perdere il Ponte Mediceo di Cappiano e 
il Padule di Fucecchio, ideale per un’immersione nella natura.



Da non perdere
Il Chianti e i prodotti tipici Una terra di genio 

I castelli e le dimore storicheLa Via Francigena nel cuore della Toscana I sentieri  

I borghi medievali
Dalle mura medievali di Lucardo, a pochi chilometri da 
Montespertoli, al fascino incantato di Castelfalfi  e di Tonda, 
entrambi nella zona di Montaione dove soggiornare in autentici 
casolari toscani. Per non parlare della vista impareggiabile 
che si gode da Castra, a Capraia e da Sant’Amato a Vinci sul 
Montalbano oppure dalle poche case immerse nel bosco di 
Mommialla (Gambassi). Infine Castelnuovo d’Elsa non lontano 
dalla Via Francigena e il castello di Monterappoli nel territorio 
di Empoli. Sono solo alcuni dei borghi più belli dell’Empolese 
Valdelsa e del Montalbano.

Nell’Empolese Valdelsa e Montalbano di prodotti tipici ce 
ne sono per tutti i gusti: dal tartufo a Montaione al pane di 
Montespertoli, dal carciofo di Empoli alla cipolla di Certaldo. 
I più rinomati sono sicuramente quelli che oltre ad avere una 
storia millenaria di produzione in questo territorio, vantano 
oggi una certificazione di qualità o la denominazione di 
origine controllata. È il caso dell’Olio extra vergine d’oliva IGP 
Montalbano e del vino Chianti, qui prodotto nelle tre sottozone, 
Montespertoli, Colli Fiorentini e Montalbano.

Luogo natale  di Leonardo e Boccaccio, l’Empolese Valdelsa  
e Montalbano è stata la terra  di origine di  altri personaggi 
illustri, protagonisti dell’arte e della cultura. Parliamo del 
pittore Pontormo, esponente della maniera moderna e del 
musicista Ferruccio Busoni entrambi nati a Empoli e di 
Indro Montanelli, uno dei più grandi giornalisti italiani del 
Novecento, sempre legato alla sua Fucecchio. Venite a 
conoscerne la storia nelle loro Case della memoria.

Dal Castello di Montegufoni, con la torre, ispirata a quella 
di Palazzo Vecchio a Firenze, al Castello di Poppiano dove 
Guicciardini scrisse nel 1540 la sua Historia d’Italia. La   
Villa di Meleto dove Ridolfi nel 1843 fondò il primo Istituto 
Agrario in Italia e la Villa del Ferrale con lo splendido giardino 
all’italiana. Sono solo alcune delle tante dimore storiche oggi 
aperte al pubblico come resort o  location per eventi.

Il percorso attraversa il territorio per circa 50 km, suddivisi 
in tre tappe nelle quali si incontrano due luoghi menzionati 
dal Vescovo Sigerico: la Pieve di Coiano nel territorio di 
Castelfiorentino e la bellissima Pieve di Santa Maria a Chianni, 
appena fuori da Gambassi,  riconosciuta come punto tappa. 
Oltre al suggestivo sentiero, è da non perdere l’evento dedicato 
alla Via Francigena in Valdelsa a Castelfiorentino. 

L’intero territorio dell’Empolese Valdelsa è ricco di sentieri e 
strade vicinali da  percorrere in maniera autonoma, seguendo la 
segnaletica con i colori bianco-rosso, oppure con visite guidate 
ed esperienze organizzate. Si può scegliere tra i percorsi 
panoramici del Montalbano nei Comuni di Capraia e Limite e 
Vinci e in Valdelsa, quelli boscosi dell’Alta Valle del Carfalo, 
oppure i sentieri in pianura nell’Oasi di Arnovecchio e nel Padule 
di Fucecchio.
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